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estremi rappresentati, ad esempio, da un Papiniano, che si rffiutb di 
giustificare l'uccisione fratricida di Geta (dr. H. A. 8.5.6), e un Carl 
Schmitt, che giusti&6 invece la v notte dci lunghi coltelli > (quella del-
l'uccisione di Ernst Röhm e del suoi amici), scrivendo un articolo lad-
tolato Der Führer cchüizt das Rec/t (cfr. Juristen Z. 1934, 944 ss.). 

lo non sarei, aell'apparente conciliativitI della risposta, attrettanto 
drastico. Ognuno, quindi anche ii giurista, ha i suoi buoni e i suoi cattivi 
momenti, le sue accettabili e le sue inaccettabili uscite. Prima di dare 
la sua fiera (e ammirevole) risposta a Caracalla, Papiniano tenne per 
Iunghi anni bordone, da prae/ecf us praeforio, alla politica non certo 11-
berale e soffice di Settimio Severo. Prima e dopo II suo inaccettabile 
avallo del q Blitz > omicida di Hitler, Carl Schmitt fu giuspubblicista di 
altissimo livello, put se legato ad una concezione dello state the mold 
fra noi non condividono, e fu guardato con occhio sospetto, per la sua 
indipendeuza di idee, dagli stessi estremisti (qudli dde <<SS >)) del re-
gime nazionalsocialista. 

Alcuni anni fa ml è capitato di cogliere, in alcune lettere a Gerber, 
espressieni di acceso sciovinismo anrifrancese nientemeno the in Jhering 
(cfr. Labeo 24 [1978) 108 ss.). Badando al fatto che esse erano state 
scritte sull'onda della vittoria del 1870, mi sono guardato bene (come 
si guarda bene ogni persona sensata) dal qualificare perciô Jhering (cosi 
diciamo spregiativamente in Italia) da < crucco >. 

Ecco ii motive per cui qui conclude: non eleviamo troppo facil-
mente aug11 altari Emilio Papiniano e non gridiamo troppo afirettata-
mente Ii <tcruci/ge >> per Carl Schmitt. 

36, LA CONCRESSOLOGIA. 

Rodolfo Sacco, professore di diritto coniparato a Torino, ha pub-
blicato, in Riv. di diritto civile 34 (1988) 73 ss., un articolo dal titolo 
Preparare ii con gresso, die è un breve, ma esauriente saggio di < con-
gressologia a. 

Con ii linguaggic, atterito C puntuale che è proprio dei buoni ito-
fish, lo studioso torinese Iratta tutti i punti essenziali dell'organizzazio-
ne e dello svolgimento di un congresso (o colloquio, conferenza, con-
vegno, dibattito, giornate, simposio ccc.): dafla scelta dcl tema da di-
scutere (o dell'anniversario da celebrate) al probtema del £nanziamento 
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(o dello v sponsor >), dalla cernita dci relatori alla durata degli inter-
venti, dall'organizzazione alberghiera ai pranzi e alie gite, dai ritardi pro-
vocati dalla logorrea di certi oratori ai vuoti determinati dall'improv-
visa defeziorie di certi autorevoli invitati, dalle complicazioni della tra. 
duzione simultanea at dramina postumo della pubblicazione degli atti. 

Ce tutto, insomnia. Salvo forse it c prograrnma per le signore .> (o, 
piü in generate, per i familiari ambosessi dei corigressisti): programma 
che mold di noi, nel recarsi in sala convegno, hanno spesso sogguar-
dato con tanta invidia. 

Chi abbia intenzione di mettere su un congresso deve leggere con 
cura queste pagine, magari per conviricersi che, tutto sommato, è me-
gtio non flume niente. E chi è rotto da decenni a1l'esperiena congres-
suale data ancora una volta ragione a colni che ha schiettarnente soste-
nuto una Volta (per tirriidezza non tie farô it flume) the nei congressi, 
in fondo, tutto quanta sta bene, ma non ci vorrebbero, ad intralciarli 
e ad uggiarli, le relazioni e gli interventi. 

37. Girnus'rr D'OGGI E COSTUMI DI ALLORA. 

II diritto romano nella forrnazione del giurista, oggi (Milano 1988, 
P. XI-242). Tale ii tItolo degli atti di un convegno tetiutosi nel 1987 a 
Roma, su iniziativa della facolta di giurisprudenza della seconda Univer-
sità e con Ia partecipazione di processori di diritto romano, di professori 
di diritto privato vigente, di magistrati, di avvocati: tutti cordia]mente 
riurijti, in due giomnate di intensi lavori, dal valido e attivo preside della 
facoltà Filippo Cancefli. 

Net volume si leggono, come è ovvio, cose buone e case meno buone, 
case che convincorio e case che francamente non conviricono gran die. 
Non importa. Quel die ha irnportanza 6 die Ic acque siano state agitate, 
che le relazioni siano state relativamente brevi e gli interventi siano 
stati, come non sempre succede, numerosi non solo, ma anche spesso 
pertinenti e sagaci. 

Tre le molte segnalazioni in lode che potrei fare, mi limito a tre 
soltanto, che mi hanno particolarmente toccato: un denso intervento fi-
nale di carattere metodologico di Giovanni Pugliese (p. 228 ss.); Ic poche, 
Ma 1rii e sentite parole pronunciate, ancora in sede di ntervento, dat-
l'avvocato Manuel Redig de Campos (p. 223 ss.); ii ricordo die, in cake 
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